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TITOLO I

DISPOSIZIONI COMUNI

Articolo A

Con il presente trattato, le Alte Parti Contraenti istitui­
scono tra loro un'Unione europea, in appresso denomi­
nata «Unione».

Gli obiettivi dell'Unione saranno saranno perseguiti con­
formemente alle disposizioni del presente trattato, alle
condizioni e secondo il ritmo ivi fissati , nel rispetto del
principio di sussidiarietà definito all'articolo 3 B del trat­
tato che istituisce la Comunità europea.

Il presente trattato segna una nuova tappa nel processo
di creazione di un'unione sempre più stretta tra i popoli
dell'Europa, in cui le decisioni siano prese il più vicino
possibile ai cittadini .

Articolo C

L'Unione dispone di un quadro istituzionale unico che
assicura la coerenza e la continuità delle azioni svolte per
il perseguimento dei suoi obiettivi, rispettando e svilup­
pando nel contempo l'«acquis» comunitario .L'Unione è fondata sulle Comunità europee, integrate

dalle politiche e forme di cooperazione instaurate dal
presente trattato . Essa ha il compito di organizzare in
modo coerente e solidale le relazioni tra gli Stati membri
e tra i loro popoli .

L'Unione assicura in particolare la coerenza globale della
sua azione esterna nell'ambito delle politiche in materia
di relazioni esterne , di sicurezza, di economia e di svi­
luppo . Il Consiglio e la Commissione hanno la responsa­
bilità di garantire tale coerenza . Essi provvedono, nel­
l'ambito delle rispettive competenze, ad attuare dette po­
litiche .

Articolo D

Il Consiglio europeo dà all'Unione l'impulso necessario
al suo sviluppo e ne definisce gli orientamenti politici ge­
nerali .

Articolo B

L'Unione si prefigge i seguenti obiettivi :

— promuovere un progresso economico e sociale equili­
brato e sostenibile, segnatamente mediante la crea­
zione di uno spazio senza frontiere interne, il raffor­
zamento della coesione economica e sociale e l'in­
staurazione di un'unione economica e monetaria che
comporti a termine una moneta unica, in conformità
delle disposizioni del presente trattato ;

— affermare la sua identità sulla scena internazionale,
segnatamente mediante l'attuazione di una politica
estera e di sicurezza comune, ivi compresa la defini­
zione a termine di una politica di difesa comune che
potrebbe, successivamente , condurre ad una difesa
comune ;

Il Consiglio europeo riunisce i Capi di Stato o di Go­
verno degli Stati membri nonché il Presidente della
Commissione . Essi sono assistiti dai Ministri incaricati
degli Affari esteri degli Stati membri e da un membro
della Commissione . Il Consiglio europeo si riunisce al­
meno due volte l'anno sotto la Presidenza del Capo di
Stato o di Governo dello Stato membro che esercita la
Presidenza del Consiglio .

— rafforzare la tutela dei diritti e degli interessi dei cit­
tadini dei suoi Stati membri mediante l'instituzione di
una cittadinanza dell'Unione ;

Il Consiglio europeo presenta al Parlamento europeo
una relazione dopo ciascuna delle sue riunioni, nonché
una relazione scritta annuale sui progressi compiuti
dall'Unione .

— sviluppare una stretta cooperazione nel settore della
giustizia e degli affari interni ;

— mantenere integralmente l'«acquis» comunitario e svi­
lupparlo al fine di valutare, attraverso la procedura
prevista all'articolo N, paragrafo 2 , in quale misura si
renda necessario rivedere le politiche e le forme di
cooperazione instaurate dal presente trattato allo
scopo di garantire l'efficacia dei meccanismi e delle
istituzioni comunitarie .

Articolo E

Il Parlamento europeo, il Consiglio, la Commissione e la
Corte di giustizia esercitano le loro attribuzioni alle con­
dizioni e ai fini previsti , da un lato, dalle disposizioni dei
trattati che istituiscono le Comunità europee, nonché
dalle disposizioni dei successivi trattati e atti recanti mo­
difiche o integrazioni delle stesse e , dall' altro, dalle altre
disposizioni del presente trattato .
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Articolo F

1 . L'Unione rispetta l' identità nazionale dei suoi Stati
membri, i cui sistemi di governo si fondano sui principi
democratici .

2 . L'Unione rispetta i diritti fondamentali quali sono ga­
rantiti dalla Convenzione europea per la salvaguardia dei

diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali , firmata a
Roma il 4 novembre 1950 , e quali risultano dalle tradi­
zioni costituzionali comuni degli Stati membri , in quanto
principi generali del diritto comunitario.

3 . L'Unione si dota dei mezzi necessari per conseguire i
suoi obiettivi e per portare a compimento le sue politiche .

TITOLO II

DISPOSIZIONI CHE MODIFICANO IL TRATTATO CHE ISTITUISCE LA COMU­
NITÀ ECONOMICA EUROPEA PER CREARE LA COMUNITÀ EUROPEA

Articolo G

Il trattato che istituisce la Comunità economica europea
è modificato conformemente alle disposizioni del pre­
sente articolo al fine di creare una Comunità europea .

A. In tutto il trattato :

1 ) L'espressione «Comunità economica europea» è so­
stituita dall'espressione «Comunità europea».

a) l' abolizione , tra gli Stati membri , dei dazi doga­
nali e delle restrizioni quantitative all'entrata e
all'uscita delle merci come pure di tutte le altre
misure di effetto equivalente ;

b) una politica commerciale comune ;

c) un mercato interno caratterizzato dall'elimina­
zione, fra gli Stati membri , degli ostacoli alla li­
bera circolazione delle merci , delle persone, dei
servizi e dei capitali ;

d) misure relative all'entrata e alla circolazione
delle persone nel mercato interno, come previsto
dall' articolo 100 C ;

e) una politica comune nei settori dell'agricoltura e
della pesca ;

f) una politica comune nel settore dei trasporti ;

g) un regime inteso a garantire che la concorrenza
non sia falsata nel mercato interno ;

h) il ravvicinamento delle legislazioni nazionali
nella misura necessaria al funzionamento del
mercato comune ;

i) una politica nel settore sociale comprendente un
Fondo sociale europeo ;

j ) il rafforzamento della coesione economica e so­
ciale ;

k) una politica nel settore dell'ambiente ;

1) il rafforzamento della competitività dell'industria
comunitaria ;

m) la promozione della ricerca e dello sviluppo tec­
nologico ;

B. Nella Parte prima : «Principi»:

2) Il testo dell' articolo 2 è sostituito dal testo seguente :

«Articolo 2

La Comunità ha il compito di promuovere , mediante
l'instaurazione di un mercato comune e di un'unione
economica e monetaria e mediante l' attuazione delle
politiche e delle azioni comuni di cui agli articoli 3 e
3A, uno sviluppo armonioso ed equilibrato delle atti­
vità economiche nell' insieme della Comunità, una
crescita sostenibile , non inflazionistica e che rispetti
l' ambiente , un elevato grado di convergenza dei ri­
sultati economici , un elevato livello di occupazione e
di protezione sociale , il miglioramento del tenore e
della qualità della vita , la coesione economica e so- x
ciale e la solidarietà tra gli Stati membri .»

3) Il testo dell' articolo 3 è sostituito dal testo seguente :

«Articolo 3

Ai fini enunciati all'articolo 2 , l' azione della Comu­
nità comporta, alle condizioni e secondo il ritmo
previsti dal presente trattato :
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n) l'incentivazione della creazione e dello sviluppo
di reti transeuropee ;

o) un contributo al conseguimento di un elevato li­
vello di protezione della salute ;

p) un contributo ad un'istruzione e ad una forma­
zione di qualità e al pieno sviluppo delle culture
degli Stati membri ;

q) una politica nel settore della cooperazione allo
sviluppo ;

r) l'associazione dei paesi e territori d'oltremare ,
intesa ad incrementare gli scambi e proseguire in
comune nello sforzo di sviluppo economico e so­
ciale ;

s) un contributo al rafforzamento della protezione
dei consumatori ;

t) misure in materia di energia , protezione civile e
turismo.»

5) È inserito il seguente articolo :

«Articolo 3 B

La Comunità agisce nei limiti delle competenze che
le sono conferite e degli obiettivi che le sono asse­
gnati dal presente trattato .

Nei settori che non sono di sua esclusiva compe­
tenza la Comunità interviene, secondo il principio
della sussidiarietà, soltanto se e nella misura in cui
gli obiettivi dell'azione prevista non possono essere
sufficientemente realizzati dagli Stati membri e pos­
sono dunque, a motivo delle dimensioni o degli ef­
fetti dell'azione in questione , essere realizzati meglio
a livello comunitario .

L'azione della Comunità non va al di là di quanto
necessario per il raggiungimento degli obiettivi del
presente trattato.»

6) Il testo dell'articolo 4 è sostituito dal testo seguente :

«Articolo 4

1 . L'esecuzione dei compiti affidati alla Comunità è
assicurata da :

— un PARLAMENTO EUROPEO;

— un CONSIGLIO ;

— una COMMISSIONE ;

— una CORTE DI GIUSTIZIA;

— una CORTE DEI CONTI .

Ciascuna istituzione agisce nei limiti delle attribu­
zioni che le sono conferite dal presente trattato .

2 . Il Consiglio e la Commissione sono assistiti da un
Comitato economico e sociale e da un Comitato
delle regioni , che svolgono funzioni consultive .»

7) Sono inseriti i seguenti articoli :

«Articolo 4 A

Sono istituiti , secondo le procedure previste dal pre­
sente trattato, un Sistema europeo di banche centrali
(in appresso denominato SEBC) e una Banca cen­
trale europea (in appresso denominata BCE), che
agiscono nei limiti dei poteri loro conferiti dal pre­
sente trattato e dallo statuto del SEBC e della BCE
(in appresso denominato "statuto del SEBC") alle­
gati al trattato stesso .

4) È inserito il seguente articolo :

«Articolo 3 A

1 . Ai fini enunciati all'articolo 2 , l'azione degli Stati
membri e della Comunità comprende, alle condi­
zioni e secondo il ritmo previsti dal presente trattato,
l' adozione di una politica economica che è fondata
sullo stretto coordinamento delle politiche economi­
che degli Stati membri , sul mercato interno e sulla
definizione di obiettivi comuni , condotta conforme­
mente al principio di un'economia di mercato aperta
e in libera concorrenza.

2 . Parallelamente , alle condizioni e secondo il ritmo
e le procedure previsti dal presente trattato, questa
azione comprende la fissazione irrevocabile dei tassi
di cambio che comporterà l' introduzione di una mo­
neta unica, l'ECU, nonché la definizione e la condu­
zione di una politica monetaria e di una politica del
cambio uniche , che abbiano l'obiettivo principale di
mantenere la stabilità dei prezzi e , fatto salvo questo
obiettivo , di sostenere le politiche economiche gene­
rali nella Comunità conformemente al principio di
un'economia di mercato aperta e in libera concor­
renza .

3 . Queste azioni degli Stati membri e della Comu­
nità implicano il rispetto dei seguenti principi diret­
tivi : prezzi stabili , finanze pubbliche e condizioni
monetarie sane nonché bilancia dei pagamenti soste­
nibile .»
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tro il 31 dicembre 1994 ; tali modalità possono com­
portare disposizioni derogatorie ove problemi speci­
fici di uno Stato membro lo giustifichino .

2 . Fatte salve le disposizioni dell'articolo 138 , para­
grafo 3 , e le disposizioni adottate in applicazione di
quest'ultimo, ogni cittadino dell'Unione residente in
uno Stato membro di cui non è cittadino ha il diritto
di voto e di eleggibilità alle elezioni del Parlamento
europeo nello Stato membro in cui risiede , alle stesse
condizioni dei cittadini di detto Stato . Tale diritto
sarà esercitato con riserva delle modalità che il Con­
siglio , deliberando all'unanimità su proposta della
Commissione e previa consultazione del Parlamento
europeo, dovrà adottare entro il 31 dicembre 1993 ;
tali modalità possono comportare disposizioni dero­
gatorie ove problemi specifici di uno Stato membro lo
giustifichino .

Articolo 8 C

Ogni cittadino dell'Unione gode, nel territorio di un
paese terzo nel quale lo Stato membro di cui ha la
cittadinanza non è rappresentato , della tutela da
parte delle autorità diplomatiche e consolari di qual­
siasi Stato membro, alle stesse condizioni dei cittadini
di detto Stato . Entro il 31 dicembre 1993 , gli Stati
membri stabiliranno tra loro le disposizioni necessarie
e awieranno i negoziati internazionali richiesti per
garantire detta tutela.

Articolo 8 D

Ogni cittadino dell'Unione ha il diritto di petizione
dinanzi al Parlamento europeo conformemente all'ar­
ticolo 138 D.

Ogni cittadino dell'Unione può rivolgersi al Media­
tore istituito conformemente all'articolo 138 E.

Articolo 4 B

È istituita una Banca europea per gli investimenti ,
che agisce nei limiti delle attribuzioni che le sono
conferite dal presente trattato e dallo statuto alle­
gato a quest'ultimo .»

8 ) L'articolo 6 è abrogato e l'articolo 7 diventa l'arti­
colo 6 . Il testo del secondo paragrafo è sostituito dal
testo seguente :

« Il Consiglio , deliberando in conformità della proce­
dura di cui all' articolo 189 C, può stabilire tutte le
regolamentazioni intese a vietare tali discrimina­
zioni .»

9) Gli articoli 8 , 8A, 8B e 8C diventano rispettivamente
gli articoli 7 , 7A, 7B e 7C .

C. È inserita la Parte seguente :

«PARTE SECONDA

CITTADINANZA DELL'UNIONE

Articolo 8

1 . È istituita una cittadinanza dell'Unione .

E cittadino dell'Unione chiunque abbia la cittadi­
nanza di uno Stato membro .

2 . I cittadini dell'Unione godono dei diritti e sono
soggetti ai doveri previsti dal presente trattato .

Articolo 8 A

1 . Ogni cittadino dell'Unione ha il diritto di circolare
e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati
membri , fatte salve le limitazioni e le condizioni pre­
viste dal presente trattato e dalle disposizioni adottate
in applicazione dello stesso .

2 . Il Consiglio può adottare disposizioni intese a fa­
cilitare l'esercizio dei diritti di cui al paragrafo 1 ;
salvo diversa disposizione del presente trattato , esso
delibera all'unanimità su proposta della Commissione
e previo parere conforme del Parlamento europeo.

Articolo 8 B

1 . Ogni cittadino dell'Unione residente in uno Stato
membro di cui non è cittadino ha il diritto di voto e
di eleggibilità alle elezioni comunali nello Stato mem­
bro in cui risiede, alle stesse condizioni dei cittadini
di detto Stato . Tale diritto sarà esercitato con riserva
delle modalità che il Consiglio , deliberando all'unani­
mità su proposta della Commissione e previa consul­
tazione del Parlamento europeo, dovrà adottare en­

Articolo 8 E

La Commissione presenta una relazione al Parla­
mento europeo, al Consiglio e al Comitato econo­
mico e sociale, entro il 31 dicembre 1993 e in seguito
ogni tre anni , in merito all' applicazione delle disposi­
zioni della presente Parte . Tale relazione tiene conto
dello sviluppo dell'Unione .

Su questa base , lasciando impregiudicate le altre di­
sposizioni del presente trattato , il Consiglio , delibe­
rando all'unanimità su proposta della Commissione e
previa consultazione del Parlamento europeo, può
adottare disposizioni intese a completare i diritti pre­
visti nella presente Parte , di cui raccomanderà l' ado­
zione da parte degli Stati membri , conformemente
alle loro rispettive norme costituzionali .»


